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RSI E REGNO DEL SUD

ARMISTIZIO DELL’8 SETTEMBRE 1943 = SCONFITTA TOTALE ( SCOMPARSA DELL’ ITA COME SOGGETTO INTERNAZIONALE --> FORTI PARALLELLISMI FRA NORD E SUD (APPORTO MILITARE)
RSI: STATO FANTOCCIO ( ESIGENZA TEDESCA CUSCINETTO  VERSO POPOLAZIONE CHE EVITI GRAVOSSISSIMO IMPEGNO GOVERNO DIRETTO IN PAESE OSTILE + SIMULI DIFESA ALLEATO IMPEGNATO IN GUERRA CIVILE E ASSALITO DALL’ESTERNO, MENTRE INVECE E’ TENTATIVO DI TENERE NEMICI LONTANO GERMANIA ( DI FATTO: ITA PREDA DI GUERRA, TRATTATA COME TERRITORIO DI OCCUPAZIONE 

( PRESENZA CAPILLARE DELL’AMMINISTRAZIONE TEDESCA, CON UNA ARTICOLAZIONE DI PRESENZA ED UFFICI CHE COPRONO PRATICAMENTE OGNI ASPETTO DELLA VITA ECONOMICA E AMMINISTRATIVA DEL TERRITORIO OCCUPATO + DUE ZONE DI OPERAZIONI (...)  SCORPORATE DAL RESTO DELLA PENISOLA ED AFFIDATE AD ALTI COMMISSARI

<<<<<< PERCHE’ MUSSOLINI ACCETTA? NON ILLUSIONI, MA TENTATIVO AMMORTIZZARE PRESENZA TEDESCA + RANCORE: PRIMO OBIETTIVO COMPLETAMENTE MANCATO (...) >>>>>

STATO SENZA AUTONOMIA: CAPITALE MARGINALE (SALO’ NON MILANO), MINISTERI SPARPAGLIATI, NESSUNA POSSIBILITA’ DI INCIDERE SULLE DECISIONI DEI TEDESCHI IN LOCO ( UNICA CHANCE: SFRUTTARE LE RIVALITA’ FRA DIVERSI SEGMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE TEDESCA ( POLICRAZIA (...)

( CONCORRENZIALITA’ DI POTERI: ESTERI <RAHN> VOGLIONO GESTIRE I RAPPORTI CON ITA TRAMITE CANALI DIPLOMATICI ( CERCANO DI PRENDERE SUL SERIO LA RSI VENENDO INCONTRO AD ALCUNE DELLE ESIGENZE DI MUSSOLINI -> LINEA + MORBIDA - INVECE MILITARI TRATTANO ITA COME SEMPLICE TERRITORIO OCCUPATO
-- ANCHE ALTRE CONTRADDIZIONI : DA UN LATO, MINISTERO DEGLI ARMAMENTI(Speer) CERCA DI UTILIZZARE AL MAX GLI IMPIANTI INDUSTRIALI PER LA PRODUZIONE BELLLICA ( IL SUO RAPPRESENTANTE, LEYERS, MANTIENE DISCRETI RAPPORTI CON GLI INDUSTRIALI, ANCHE SE NON ESITA A PROGRAMMARE TRASFERIMENTI DI FABBRICHE 
DALL’ALTRO LATO MINISTERO PER LA MANODOPERA (SAUKEL) CERCA IN OGNI MODO DI RASTRELLARE LAVORATORI DA INVIARE NEL REICH ( SICCOME TROVA POCHI VOLONTARI, PROCEDE AL LAVORO COATTO SU LARGA SCALA

( RSI CERCA DI VIVERE NEGLI INTERSTIZI, ASSECONDANDO LE AUTORITA’ TEDESCHE IN CAMBIO DI QUALCHE CONSIDERAZIONE ( OFFRE COLLABORAZIONE INDISPENSABILE FUNZIONAMENTO MACCHINA AMMINISTRATIVA E DI QUALCHE UTILITA’ ANCHE SUL PIANO DELLA REPRESSIONE (di solito, i compiti + odiosi)
TENTATIVO DI CONTARE TRAMITE APPORTO MILITARE: MA I TEDESCHI NON SI FIDANO --> SOLO 4 DIVISIONI, IMPIEGATE PREVALENTEMETE IN ATTIVITà ANTIPARTIGIANE

---------------------------------------------------------

REGNO DEL SUD: ARMISTIZIO LUNGO ( PERDITA COMPLETA DI SOVRANITA’ : CHI COMANDA E’ IL GMA + AZIONE DEL GOVERNO ITA SOTTOPOSTA AL VAGLIO COMM. ALLEATA DI CONTROLLO CHE RISPONDE DIRETTAMENTE AL COMANDO SUPREMO DEL MEDITERRANEO: QUALSIASI ATTO DEVE OTTENERE PREVENTIVA APPROVAZIONE ALLEATA + GOVERNO ITA PUO’ AVERE RAPPORTI CON TERZI SOLO TRAMITE AUTORITA’ ALLEATE 

( SALTA LA TRADIZIONALE DISTINZIONE FRA PE E PI ( FORMA DELL’OCCUPAZIONE: NON GOVERNO INDIRETTO CHE SI LIMITA A PILOTARE LE AUTORITA’ LOCALI, MA GOVERNO DIRETTO CHE, PER SUA COMODITA’, UTILIZZA ISTITUZIONI ESISTENTI 

DAL PUNTO DI VISTA INTERNAZIONALE, SOLUZIONE CHE PRESENTA UNA PARTICOLARITA’ DI RILIEVO = ESCLUSIONE DEI SOVIETICI ( TUTTA L’OPERAZIONE DI SGANCIAMENTO ITA DA GERMANIA POI DI GESTIONE DEL PAESE OCCUPATO AVVIENE IN NOME DELLA LOGICA MILITARE ( TUTTE LE RESPONSABILITA’ AL SACMED = PARAVENTO CHE TAGLIA COMPLETAMENTE FUORI URSS

URSS SI LAMENTA: RICEVE QUALCHE CONTENTINO FORMALE, MA DI FATTO E’ FUORI GIOCO ( ANGLO-AMERICANI INTENDONO GESTIRE ITA, LA CUI COLLOCAZIONE GEOGRAFICA LA PONE AL CENTRO DELLA LORO SFERA DI INETRESSE, COME UN PROBLEMA PROPRIO : “PRECEDENTE ITALIANO” ( INVOCATO PER GIUSTIFICARE PARALLELO ESCLUSIVISMO URSS IN EU ORIENTALE 

( URSS NON TENTA MAI DI SOTTRARRE ITA DAL CONTROLLO OCCIDENTALE, NE’ DURANTE GM NE’ DPG ( ITA NON E’ PRIORITA’ URSS ( AL DI FUORI PROPRIA SFERA DI INTERESSI, MA CIO’ NON VUOL DIRE CHE MOSCA ASSISTA PASSIVAMENTE ALLA SUA EMARGINAZIONE 
( SI MUOVE IN DUE DIREZIONI : 1 = UTILIZZO DELL’ESEMPIO ITA PER AVERE MANO LIBERA NELLA GESTIONE DELLA PROPRIA SFERA DI INFLUENZA - 2 = INIZIATIVE DI DISTURBO ( AZIONE PARALLELA A QUELLA ANGLO-AMERICANA, MA VERSO OBIETTIVI COMPLETAMENTE DIVERSI: NON INCOMPATIBILE CON LOGICA GRANDE ALLEANZA (spiegare) MA MOSTRA VOLONTA’ DI MANTENERE UN CERTO GRADO DI INFLUENZA

( DIFESA DEGLI INTERESSI SOVIETICI IN ITA AFFIDATA SOSTANZIALMENTE AL PCI ( PRIMO OBIETTIVO = INSERIRE STABILMENTE PCI NEL SISTEMA POLITICO: DATO NON SCONTATO ( PCI USCITO DI CLANDESTINITA’ COME GLI ALTRI, MA GUARDATO CON GRANDE SOSPETTO SIA DALLE COMPONENTI CONSERVATRICI ITA, SIA DAGLI ALLEATI, IN PARTICOLARE GB

( PANORAMICA DELLA SITUAZIONE POLITICA: GOVERNO BADOGLIO, PARTITI DEMOCRATICI ESCLUSI DA QUALSIASI RUOLO POLITICO ( DIVERGENZE FRA GB E USA:

GB = IPOTESI ESPLICITAMENTE CONSERVATRICE DI CHURCHILL, POCO INTERESSATO DEMOCRATIZZAZIONE ( MANTENIMENTO BADOGLIO NONOSTANTE SUOI PRECEDENTI E DIFESA MONARCHIA, MAGARI CON GOVERNO GRANDI: “QUANDO OCCORRE TENERE IN MANO UNA CAFFETTIERA BOLLENTE E’ MEGLIO NON ROMPERE IL MANICO FINCHE’ NON SI E’ SICURI DI AVERNE UN ALTRO UGUALMENTE COMODO E PRATICO, O COMUNQUE FINCHE’ NON SI ABBIA A PORTATA DI MANO UNO STROFINACCIO ( I PARTITI ITA VALGONO MENO DI UNO STROFINACCIO

USA = DESIDEROSI DEFASCISTIZZAZIONE E DEMOCRATIZZAZIONE, MA MANCANO DI UNA POLITICA PER ITA, CHE NON E’ MAI RIENTRATA NELLA LORO SFERA DI INTERESSI (riflesso di una + generale difficoltà ad assumere sul piano politico quel ruolo di grande potenza acquisito sul piano militare ( tradizione isolazionista -> riparleremo): VUOTO DI ELABORAZIONE CHE RENDE VELLEITARIE INTENZIONI USA ( UNICA POLITICA PER ITA E’ QUELLA GB, CONSERVATRICE E PUNITIVA (...)

( IN ITA <<<<CONDIZIONI MATERIALI SPAVENTOSE>>>, MENTRE SUL PIANO POLITICO SI INCROCIANO DUE SPINTE: 1 = TENTATIVO GOVERNO DI RECUPERARE QUALCHE SPAZIO DI AUTONOMIA, FRUSTRATO ( RICONOSCIMENTO CO-BELLIGERANZA NON ALLENTA MORSA DEI CONTROLLI 2 = TENTATIVO FORZE POLITICHE RIUNITE NEL CLN DI ARRIVARE ALLA SOSTITUZIONE DI BADOGLIO, SIMBOLO DELLA VECCHIA  ITA FASCISTA, CON UN GOVERNO STRAORDINARIO

( NEI PRIMI MESI 1944 ENTRAMBI I NODI (= VOLONTA’ URSS DI REAGIRE ALL’ESCLUSIONE E QUESTIONE DELLA RAPPRESENTATIVITA’ BADOGLIO) SI SOMMANO ( UNO DEGLI AVVENIMENTI + NOTI E DIBATTUTI, ANCHE SE FORSE NON DEL TUTTO CRUCIALI DELLA STORIA POLITICA ITA FRA GM E DPG = SVOLTA DI SALERNO
FINO AUTUNNO 1943 DA MOSCA TOGLIATTI SI ESPRIME PER UNA POLITICA DI UNIONE SACRA ATTORNO A BADOGLIO E RINVIO AL DOPOGUERRA DELLA QUESTIONE ISTITUZIONALE - - CONTEMPORANEAMENTE, CHIEDE AL COMANDO ALLEATO DI POTER TORNARE IN ITA ( GOVERNO ITA DA’ PARERE FAVOREVOLE PERCHE’ (PRUNAS): 
“BENCHE’ CI SI RENDA PERFETTAMENTE CONTO CHE L’INSERIMENTO DI PERSONAGGI COME TOGLIATTI, IN UNA FASE COSI’ DELICATA DELLA VITA NAZIONALE POSSA RAPPRESENTARE UN PERICOLO, E’ INTERESSE ESSENZIALE  ITALIANO CREARE UN’ATMOSFERA DI COMPRENSIONE E BUONA VOLONTA’ CON URSS”: 
CHE COSA SIGNIFICA? NON SOLO NON SCONTENTARE UNA GRANDE POTENZA VINCITRICE, MA MOLTO DI PIU’ : DI FRONTE ALLA GABBIA ANGLO-AMERICANA, DIPLOMAZIA ITA TENTA UNA VECCHISSIMA MOSSA = CERCARE DI INSERIRSI NEI CONTRASTI FRA I VINCITORI

11 E 12 GENNAIO PRUNAS INCONTRA VICE-MINISTRO DEGLI ESTERI URSS VYSINSKIJ (in ITA per Commissione consultiva): OK PER TOGLIATTI + PROPOSTA AUDACE: RIPRESA RELAZIONI DIPLOMATICHE + ATTEGGIAMENTO FILO-GOVERNATIVO DEL PCI, CHE IN ITA SI ERA SCHIERATO VIOLENTEMENTE CONTRO BADOGLIO ( INTESA SEGRETA ( 11-13 MARZO: SCAMBIO UFFICIALE DI LETTERE DI RICONOSCIMENTO FRA I DUE PAESI 
( ENORME SCONCERTO USA/GB: NON SOLO URSS, CHE VOLEVANO AL MARGINE, E’ DI NUOVO AL CENTRO, MA SI E’ MOSSA DA SOLA, SENZA INFORMARE ALLEATI ( PREOCCUPAZIONI PER IL FUTURO 

QUANTO ALL’ITA, <leggere PUPO 22, poi 23> : DIFATTI, APPENA TORNATO IN ITA TOGLIATTI MUTA LA LINEA DEL PCI: LASCIA CADERE LE PREGIUDIZIALI CONTRO BADOGLIO, PROCLAMA NECESSITA’ UNITA’ NAZIONALE CONTRO IL FASCISMO E RINVIO DI OGNI ALTRA QUESTIONE AL DPG ( I PARTITI DEL CLN ENTRANO NEL GOVERNO BADOGLIO

svolta di salerno = E’ LA SCELTA FONDANTE DEL NUOVO SISTEMA POLITICO DEMOCRATICO ITA: NUOVE FORZE DEMOCRATICHE SI INSERISCONO IN UN SOLCO DI CONTINUITA’ + CONTEMPORANEAMENTE, PCI SI PONE UN TRAGUARDO POLITICO COERENTE SIA CON LA LOGICA LIBERAL-DEMOCRATICA CHE CON QUELLA DELLE SFERE D’INFLUENZA IN AMBITO INTERNAZIONALE 
<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<
( FIUMI DI INCHIOSTRO, CONDENSATI ATTORNO AD ALCUNI INTERROGATIVI:

1 = PERCHE’ TOGLIATTI SCEGLIE QUELLA STRATEGIA? O MEGLIO, SUA INIZIATIVA O DIRETTIVE DI STALIN? STORIOGRAFIA MARXISTA SOTTOLINEA ORIGINALITA’ DEL GIUDIZIO POLITICO DI TOGLIATTI, METTENDO IN LUCE CONTINUITA’ DELLA “SVOLTA” CON PRESE DI POSIZIONE DELL’AUTUNNO ‘43 DA MOSCA ( PRIMO MANIFESTARSI DI UN’AUTONOMA CAPACITA’ DI ELABORAZIONE POLITICA CHE AVREBBE DISTINTO IL COMPORTAMENTO TOGLIATTIANO PUR ALL’INTERNO DEI RISTRETTI MARGINI CONCESSI DA STALIN - TOGLIATTI ACCREDITA TALE VERSIONE RETRODATANDO LA LA SUA PARTENZA DA MOSCA A META’ FEBBRAIO ( SENZA AVER AVUTO NOTIZIA DEL NEGOZIATO FRA ITA E URSS

RECENTEMENTE, ARCHIVI SOVIETICI SVELANO COME DECISIONE ASSUNTA FRA IL 3 E IL 4 MARZO IN UN COLLOQUIO FRA STALIN, TOGLIATTI E DIMITROV (EX SEGRETARIO COMINTERN) <leggere AGA pp. 62-63> : CAMBIA MOLTO?

NO, PERCHE’ ERA OVVIO CHE UNA SCELTA DEL GENERE NON POTEVA ESSERE COMPIUTA SENZA L’APPROVAZIONE SOVIETICA , ED IL NESSO FRA RICONOSCIMENTO SOVIETICO DI BADOGLIO E SVOLTA DI SALERNO ERA GIA’ STATO COLTA DA BUONA PARTE DELLA STORIOGRAFIA, OLTRE CHE DAI CONTEMPORANEI

SI’, PERCHE’ IL FATTO CURIOSO E’ CHE NEL CORSO DEI PRIMI MESI DEL ‘44 TOGLIATTI AVEVA EFFETTIVAMENTE CAMBIATO LINEA, MA IN SENSO ANTIBADOGLIANO ( PROBABILMENTE, PRESSIONI DEI COMUNISTI IN ITA (SCOCIMARRO) + VALUTAZIONI DI EX DIRIGENTI COMINTERN + ALCUNI FUNZIONARI MINISTERO ESTERI ( FEBBRAIO ‘44 “SUI COMPITI ALL’ORDINE DEL GIORNO DEI COMUNISTI ITA”: <leggere AGA 61> : ABDICAZIONE RE + NO ALL’INGRESSO NEL GOVERNO BADOGLIO ( DOCUMENTO SOTTOPOSTO A STALIN, CHE LO RIBALTA

( UTILI INDICAZIONI SIA SUL PROCESSO DECISIONALE SOVIETICO (...) SIA SUL RAPPORTO FRA STRATEGIA STALINIANA E POLITICA DI TOGLIATTI: 
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>

NON CI INTERESSA TANTO NE’ QUALE FOSSE LA “VERA” IDEA DI TOGLIATTI NE’ SE SIA STATO UN MERO ESECUTORE O UN BRILLANTE INVENTORE, MA IMPORTANTE CAPIRE COME POLITICA PCI SI RACCORDASSE CON GLI OBIETTIVI DELLA PE URSS = GRANDE ALLEANZA COME FORMULA VALIDA PER GUERRA E PROBABILMENTE ANCHE PER DPG ( NEI SINGOLI PAESI OBIETTIVI COMPATIBILI CON TALE LOGICA --> AD OCCIDENTE NON PORRE IN DISCUSSIONE PREDOMINIO ALLEATO
( ALL’INTERNO DI QUESTO AMBITO, TOGLIATTI COSTRUISCE LA SUA LINEA POLITICA = UNITA’ ANTIFASCISTA E CONTENIMENTO DELLE SPINTE + RADICALI: DIFFICOLTA’ INTERNE NOTEVOLI, MA RIMARRA’ COERENTE ANCHE NEGLI ANNI SUCCESSIVI : VEDREMO MEGLIO IN SEGUITO, MA PREOCCUPAZIONE PRIMA = LEGITTIMAZIONE: 
: PREOCCUPAZIONE DI STALIN, CHE LA OTTIENE PER VIA DIPLOMATICA, E PREOCCUPAZIONE DI TOGLIATTI, CHE LA OTTIENE PER VIA POLITICA, TENTANDO DI FARE DEL PCI, SUL QUALE GRAVAVA LA FAMA DI NEMICO ASSOLUTO DELL’ORDINE COSTITUITO, DI FORZA ANTISISTEMA, IL CARDINE DEL NUOVO SISTEMA POLITICO DEMOCRATICO: ANSIA DI LEGITTIMAZIONE FONDAMENTALE PER COMPRENDERE IL SENSO DELLE MOSSE SUCCESSIVE NEI PASSAGGI CHIAVE DELLA STORIA ITA

TORNIAMO AL PIANO INTERNAZIONALE: MOSSA PRUNAS OTTIENE PIENO SUCCESSO: “ANACRONISMO PARADOSSALMENTE EFFICACE” (SERGIO ROMANO) <SPIEGARE> 

SUCCESSO SOPRAVVALUTATO: INTERESSE URSS CIRCOSCRITTO, POI DI NUOVO ASSOLUTO DISIMPEGNO ( TENTATIVI ITA DI TENTARE NUOVAMENTE LA “CARTA SOVIETICA” SI CONCLUDERANNO CON PIENO FALLIMENTO
TENTATIVO GOVERNO ITA DI CONTARE DI PIù TRAMITE APPORTO MILITARE : MA ALLEATI PREFERISCONO POCHE TRUPPE (CORPO ITALIANO DI LIBERAZIONE) E MOLTI LAVORATORI
RESISTENZA

1: RES DI CHI? CONTRO CHI? 
ITA CONTRO OCCUPATORE TEDESCO, COME IN TUTTI GLI ALTRI PAESI EU SOTTOPOSTI ALLA DOMINAZIONE NAZISTA ( PARTE DI UN FENOMENO GENERALE, CHE ASSUME OVVIAMENTE CARATTERISTICHE PARTICOLARI, LEGATE ALLA SPECIFICITA’ DEL CONTESTO ITA ( SI CARICA ANCHE DI ALTRI SIGNIFICATI

2: CHE COSA VUOL DIRE? 
LOTTA ARMATA, MA NON SOLO - FIN DALL’ 8 SETTEMBRE GENERALE SOLIDARIETA’ CON MILITARI IN FUGA: COMPORTAMENTO UMANITARIO, NON POLITICO, MA LO STESSO ACCADE ANCHE CON I PRIGIONIERI INGLESI (circa 10.000) SCAPPATI  CAMPI DI PRIGIONIA 

- ANCHE SUCCESSIVAMENTE LARGHE FASCE DI POPOLAZIONE COINVOLTE IN ATTEGGIAMENTI DIFFICILI DA DEFINIRE, IN CUI LA CONSAPEVOLEZZA POLITICA E’ PARZIALE, IN VIA DI MATURAZIONE ( MILITANZA PARTIGIANA ARMATA E, ALL’OPPOSTO, COLLABORAZIONISMO: SCELTE ESTREME, MINORITARIE, CHE INDICANO UN MAX DI CONSAPEVOLEZZA: 
FRA LE DUE UN AMPIA ZONA, CHE UN TEMPO VENIVA CHIAMATA GRIGIA, MA CHE IN REALTA’ NASCONDE REALTA’ MOLTO + COMPLESSA ( SITUAZIONE COME QUELLA DEL 1943-45 CONVIVONO E SI SOVRAPPONGONO ATTEGGIAMENTI DI VARIA NATURA : 
STRATEGIE DI SOPRAVVIVENZA CHE IMPLICANO UN AMPLISSIMA GAMMA DI RAPPORTI CON L’OCCUPATORE - CONTEMPORANEAMENTE, AIUTI MATERIALI E OMERTA’ SENZA I QUALI BANDE PARTIGIANE E GRUPPI CLANDESTINI NON POTREBBERO SOPRAVVIVERE, RACCOLTA DI INFORMAZIONI, SABOTAGGI DELLA PRODUZIONE, INCIAMPI POSTI ALLA MACCHINA DA GUERRA TEDESCA ( IN QUESTO SENSO, ITA COINVOLTI NELLA RES IN NUMERO ASSAI + ELEVATO DEI SOLI COMBATTENTI

( PRIMA UN QUADRO FATTUALE, CUI SI LEGANO  ALCUNI NODI PROBLEMATICI, INFINE QUESTIONI INTERPRETATIVE ED EVOLUZIONE DEL DIBATTITO STORIOGRAFICO
8 SETTEMBRE: ALCUNI CIRCOSCRITTI EPISODI DI RESISTENZA AI TEDESCHI, MA DEL TUTTO MARGINALI NELL’AMBITO DELLA CRISI LEGATA ALL’ARMISTIZIO 
- TUTTAVIA: CROLLO MILITARE ( SCELTE DRAMMATICHE PER CENTINAIA DI MIGLIAIA DI SOLDATI: CHI PUO’, TORNA A CASA: CHI NON PUO’ <soprattutto soldati del sud bloccati al nord> SI IMBOSCA, SPECIE IN ZONE DI MONTAGNA ( NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI = STRATEGIA TEMPORANEA DI SOPRAVVIVENZA, MA ALCUNI NUCLEI PARTICOLARMENTE COMPATTI E GUIDATI DA GIOVANI UFFICIALI CONSERVANO LE ARMI E FORMANO LE PRIME BANDE DI RIBELLI, CUI SI UNISCONO PROGRESSIVAMENTE GRUPPI DI ANTIFASCISTI: INTELLETTUALI, PROFESSIONISTI, OPERAI MILITANTI E VIA ABITANTI DEI LUOGHI CONTIGUI E GIOVANI PROVENIENTI DALLE CITTA’

DIVERSE RAGIONI DELLA SCELTA: 

1 = COMPORTAMENTO DEI TEDESCHI (cattura di soldati e ufficiali, uccisioni - spesso a tradimento - razzie di uomini e soprusi compiute dalle truppe di occupazione) ( SENSAZIONE CHE ALLA VIOLENZA SI POSSA RISPONDERE SOLO CON LA VIOLENZA, PRENDENDO LE ARMI (problema per i cattolici)
2 = PATRIOTTISMO ELEMENTARE CONTRO LA PREPOTENZA STRANIERA <<<+ VOLONTA’ DI REAGIRE AL DISASTRO CUI MUSSOLINI E BADOGLIO AVEVANO PORTATO L’ITA +>>> ( SCATTA RAPIDAMENTE IL RIFLESSO CULTURALE CHE VEDE NEL TEDESCO IL NEMICO STORICO ( IN QUESTO SENSO, UNA SORTA DI “RICONOSCIMENTO” DEL NEMICO CHE SI PONE IN PIENA LINEA DI CONTINUITA’ CON LA TRADIZIONE PATRIOTTICA RISORGIMENTALE

3 = FEDELTA’ AL RE E AL GOVERNO LEGITTIMO (MILITARI)

4 = VOLONTA’ DI RISCATTO POLITICO DEGLI ANTIFASCISTI, PARTE DEI QUALI PASSATI ATTRAVERSO LE ESPERIENZE DELL’ESILIO E DEL CARCERE, E PARTE - SOPRATTUTTO GIOVANI - FORMATISI DURANTE IL “LUNGO VIAGGIO ATTRAVERSO IL FASCISMO” : DELUSIONI, CROLLO DEGLI IDEALI, SVELAMENTO DELLA POCHEZZA DEL REGIME NELL’ESPERIENZA DOLOROSA DELLA GUERRA E DELLA SCONFITTA

<<<( CARATTERISTICO DELLA RES, DURANTE TUTTO L’ARCO DEL SUO PERCORSO: INCONTRO TRA ANTIFASCISMO SPONTANEO ED ESISTENZIALE E ANTIFASCISMO POLITICO MATURATO NELLA CLANDESTINITA’>>>

IN OGNI CASO, ELEMENTO FONDAMENTALE DELL’ESPERIENZA RES = LA SCELTA: PERSONE CHE PER VENTI ANNI ERANO STATE DISEDUCATE A SCEGLIERE,  SI TROVANO IMPROVVISAMENTE POSTE DI FRONTE A DECISIONI CRUCIALI, DALLE QUALI DIPENDE LA LORO ESISTENZA INDIVIDUALE MA ANCHE QUELLA DEL PAESE, IN UNA CONDIZIONE DI ASSOLUTO ABBANDONO, DI SCOMPARSA DELLE ISTITUZIONI-GUIDA : SARTRE: “MAI SIAMO STATI TANTO LIBERI COME SOTTO L’OCCUPAZIONE TEDESCA”

( AL CENTRO LA RESPONSABILITA’ INDIVIDUALE, LA COSCIENZA INDIVIDUALE ( PRIMA ANCORA DI ASSUMERE UN SIGNIFICATO POLITICO, LA SCELTA RES HA IL SIGNIFICATO DI UN ATTO MORALE: 

<<<: NON SOLO PER I SUOI CONTENUTI - CHE PURE SONO ASSAI FORTI: RIBELLIONE CONTRO POTERE INGIUSTO, RICERCA DELLA LIBERTA’, CREAZIONE DI UNA NUOVA SOCIETA’ - >>>

MA PERCHE’ SEGNA IL RI-APPROPRIARSI <<<DELLA PROPRIA VITA,>> DELLA CAPACITA’ DI DECIDERE, DI FARSI CARICO VOLONTARIAMENTE DELLE SORTI DELLA PROPRIA COMUNITA’-->  FRATTURA NETTA CON ATMOSFERA SPIRITUALE DELLA DITTATURA
<<<= ASPETTO MORALE RIFERITO AI FONDAMENTI PRIMA ANCORA CHE AI COMPORTAMENTI OCCUPA UN POSTO CENTRALE NELLA MEMORIA RESISTENZIALE + STA AL FONDO DI QUELLA CONCEZIONE DELLA RES COME PRODUTTRICE DI VALORI CHE NELL’IMMEDIATO DOPOGUERRA E’ STATA COLTA COME UNA DELLA BASI SULLE QUALI COSTRUIRE LA DEMOCRAZIA ITA --> POI, NEL CORSO DI UN CINQUANTENNIO E’ STATA MUMMIFICATA NELLE CELEBRAZIONI, FINO A FARNE PRESSOCHE’ SVANIRE IL SIGNIFICATO --> CONFONDERLO CON PROPENSIONI IDEOLOGICHE DEI RESISTENTI O CON LA RETORICA DELL’ANTIFASCISMO >>>>
TORNIAMO AI FATTI: NELLA SECONDA META’ DI SETTEMBRE AVVERTIBILE PRESENZA DELLE PRIME FORMAZIONI RIBELLI LUNGO L’ARCO ALPINO E SULL’APPENNINO: MOLTE DI QUESTE FORMAZIONI IMPROVVISATE NON REGGONO AI PRIMI RASTRELLAMENTI TEDESCHI (vedi battaglia di Gorizia), ALTRE INVECE COSTITUISCONO IL NUCLEO DI REPARTI PIU’ STABILI 

( LA VIOLENZA DELLA REPRESSIONE NEL CORSO DELL’AUTUNNO/INVERNO DA UN LATO ELIMINA LE BANDE + FRAGILI E + LEGATE AL MODO TRADIZIONALE DI FARE LA GUERRA (...) ( SOPRATTUTTO MILITARI, DALL’ALTRO MOLTIPLICA LE RAGIONI DELLA SCELTA PARTIGIANA

- ULTERIORE SPINTA ASSAI FORTE, VIENE DAI BANDI MILITARI DELLA RSI, DALLA POLITICA DI RECLUTAMENTO FORZATO DELLA FORZA LAVORO PER LA DEPORTAZIONE ( SOPRATTUTTO GIOVANI COSTRETTI A SCEGLIERE: MOLTI CERCANO SEMPLICEMENTE DI NASCONDERSI, MA MOLTI DECIDONO DI ANDARE IN MONTAGNA: ALL’INIZIO DELLA PRIMAVERA 1944 CIRCA 30.000 PARTIGIANI
<<<<<- SCIOPERI PRIMA META’ DI MARZO NELL’ITA DEL NORD, SOPRATTUTTO TRIANGOLO + EMILIA E VENETO, ANCHE SE NON DOVUNQUE CON LA STESSA INTENSITA’: SCIOPERO POLITICO LEGATO ALLE ASPETTATIVE DI AVANZATA ALLEATA DOPO ANZIO, POI ALLA VOLONTA’ DI UNA GRANDE MOBILITAZIONE DELLA CLASSE OPERAIA DELL’ITA OCUPATA: RISULTATI PARZIALI: OBIETTIVI VAGHI --> POCHI RISULTATI CONCRETI ; D’ALTRA PARTE SUCCESSO PROPAGANDISTICO <-- LA MAGGIOR DIMOSTRAZIONE DI MASSA NELL’ITA OCCUPATA >>>>>

MAX SVILUPPO RESISTENZA NELL’ESTATE/AUTUNNO 1944: 4 GIUGNO = LIBERAZIONE DI ROMA ( SPOSTARSI DEL FRONTE CONVOLGE DIRETTAMENTE LE POPOLAZIONI PONENDOLE SENZA SCAMPO DI FRONTE ALLE SCELTE DI CAMPO + SPERANZA RAPIDA AVANZATA ALLEATA VERSO LA PIANURA PADANA:

( FORTE SVILUPPO ATTIVITA’ PARTIGIANA (STIME DA 60.000 A + DI 200.000 ARMATI) ( ALLE FORMAZIONI OPERANTI IN MONTAGNA SI ACOMPAGNANO GAP (gruppi di azione patriottica) NELLE CITTÀ’ E SAP (squadre di azione patriottica) NELLE CAMPAGNE (COMPITI: ...)

ALLARGAMENTO DELLA SFERA DI AZIONE: DA AZIONI MARGINALI NELLE VALLI ALPINE (
<<<<< --> MINACCIARE LE RETROVIE DEL FRONTE --> PERICOLO PER LE LINEE DI COMUNICAZIONE TEDESCHE +  EPISODI INSURREZIONALI: INSURREZIONE DI FI, DOVE IL CLN ASSUME IL CONTROLLO DELLA CITTÀ’ PRIMA DELL’ARRIVO DEGLI ALLEATI ( DELEGITTIMAZIONE GOVERNO RSI: >>

( FORMAZIONE ZONE LIBERE: APPENNINO PARMENSE E MODENESE, ENTROTERRA DI IMPERIA, LANGHE, MONFERRATO, VAL D’OSSOLA, CARNIA

( MOVIMENTO DI LIBERAZIONE = FENOMENO AMPIO E ARTICOLATO, CERTAMENTE MINORITARIO, MA DOTATO DI UN PESO POLITICO SIGNIFICATIVO ( AMBISCE AD UN RUOLO DI PROTAGONISMO POLITICO
FORMAZIONI TENDONO A DIFFERENZIARSI DAL PUNTO DI VISTA POLITICO: AUTONOME (militari)  E LEGATE PARTITI CLN (comandanti + commissari politici): GARIBALDI, GIUSTIZIA E LIBERTA’, MATTEOTTI, DEMOCRISTIANE CON VARIE DENOMINAZIONI (Fazzoletti Verdi, Osoppo): IN REALTA’ DISTINZIONI NETTE RIGUARDANO I VERTICI; ALLA BASE PARTIGIANI DI VARIA ESTRAZIONE POLITICA, O LA CUI POLITICIZZAZIONE AVVIENE NEL CORSO DELL’ESP. PARTIGIANA (arruolamento in base alle circostanze)--> REALTA’ ASSAI VARIEGATE: cappellani nelle formazioni Garibaldi, reparti “DC”comandati da azionisti, ecc.)

( ASPIRAZIONI GENERALI: LIBERTA’, DEMOCRAZIA, GIUSTIZIA SOCIALE, INTERPRETATE E VISSUTE IN UN’INFINITA’ DI SFUMATURE PERSONALI ( DIBATTITO INTERNO ASSAI RICCO ( BANDE NON FORMAZIONI MILITARI DI TIPO TRADIZIONALE, MA SCUOLE DI FORMAZIONE POLITICA, SECONDO MODALITA’ DIVERSE: NELLE GARIBALDI SPESSO (ma non sempre, e soprattutto in alcune realtà, come VG) INDOTTRINAMENTO, ALTROVE CONFRONTO A TUTTO CAMPO --> 

FONDAMENTALE: PER LA NATURA STESSA DELLA GUERRIGLIA PARTIGIANA, L’AUTORITA’ NASCE DAL BASSO (...): BANDE = “MICROCOSMO DI DEMOCRAZIA DIRETTA”

DAL BASSO: EFFERVESCENZA DEMOCRATICA - DALL’ALTO: TENTATIVI DI COORDINAMENTO, PER RAGIONI DI EFFICACIA, MA ANCHE PER OTTENERE UN RICONOSCIMENTO POLITICO DAL GOVERNO DEL SUD E DAGLI ALLEATI ( DAL GIUGNO 1944 LE  VARIE FORMAZIONI SI RICONOSCONO FACENTI PARTE DEL CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTA’, GUIDATO DA UN COMANDO FORMATO DA UN’AZIONISTA (Ferruccio Parri), DA UN COMUNISTA (Luigi Longo) E DA UN GENERALE DELL’ESERCITO (Raffaele Cadorna) 

CHI LI NOMINA: CLNAI (...) : MAX ORGANO DELLA RES, COORDINA, ALMENO IN TEORIA, ATTIVITA’ DEI CLN LOCALI: FORMULA DEI CLN TIPICA DELLA RES ITA = PARITETICA, SPECCHIO DELL’UNITA’ DELLA RES E DELLA SCELTA PCI DI NON PUNTARE ALL’EGEMONIA SUL MOVIMENTO PARTIGIANO, PUR DISPONENDO DELLA SUPREMAZIA ORGANIZZATIVA E MILITARE (differenza con modello yu)

( TENTATIVO CLNAI DI VEDER RICONOSCIUTO IL SUO RUOLO SEMBRA ANDARE A BUON FINE NELL’AUTUNNO/INVERNO: IL SACMED  RICONOSCE IL CLN COME GUIDA DELLA LOTTA ARMATA AL NORD + GOVERNO ITA DELEGA AL CLNAI SUOI POTERI NELL’ITA OCCUPATA

SUCCESSO POLITICO CORONA PERCORSO, MA AVVIENE QUANDO STAGIONE ESPANSIVA FINITA ( STALLO MILITARE (...) ( PROCLAMA ALEXANDER 13 NOVEMBRE 
<<<<<(LEGGERE: P. 513) --> POLEMICHE:  VOLONTA’ DI LIQUIDARE RESISTENZA CHE SI TEMA SFUGGA DI MANO? (LEGGERE: LONGO P. 515) 

<<<< ALLEATI E RESISTENZA: DIVERSITA’ DI ASPETTATIVE: ITA = GUERRA DI POPOLO, DALLE FORTI IMPLICAZIONI POLITICHE (BIGLIETTO DI RITORNO + NUOVA SOCIETA’) - ALLEATI =  ESSENZIALMENTE SABOTAGGIO E CONTROINFORMAZIONE, NON RUOLO STRATEGICO + NECESSITA’ SOSTENERE RES IN YU E GRECIA, DOVE NON CI SONO TRUPPE ALLEATE --> RES ITA SOLO AL TERZO POSTO + DIFFIDENZA VERSO ECCESSIVA POLITICIZZAZIONE E RUOLO PCI --> PREOCCUPAZIONE PER IL DPG ( SU ALEX PESANO LE DIFFIDENZE, MA + ANCORA LE ESIGENZE STRATEGICHE : ARRESTO SULLA LINEA GOTICA + RITIRATA TEDESCHI DAI BALCANI --> CONCENTRARE AIUTI A TITO --> RIDIMENSIONARE PORTATA MOV. PARTIGIANO ITA, IN PARTICOLARE RINUNCIANDO ZONE LIBERE, INDIFENDIBILI IN INVERNO --> PERALTRO, CONTENUTI (senza indicazioni pratiche realmente utili) E MODALITA’ DIFFUSIONE (trasmissione radio in chiaro) + CONCOMITANZA CON GRANDI RASTRELLAMENTI --> EFFETTO DISASTROSO SUL MORALE MA CONSIDERAZIONI POLITICHE NON PREPONDERANTI

CONSIDERAZIONI POLITICHE INVECE DETERMINANTI NELLE MODALITA’ DEL RICONOSCIMENTO AL CLNAI 7 DICEMBRE: OBIETTIVI DELLA MISSIONE AL SUD DEI RAPPRESENTANTI CLNAI = INCREMENTO DEGLI AIUTI, MA SOPRATTUTTO CLNAI ORGANO POLITICO LEGITTIMO ATTORNO AL QUALE RICOSTRUIRE LA DEMOCRAZIA --> RISULTATI SOLO PARZIALI = INCREMENTO SOSTEGNO, RICONOSCIMENTO CLNAI INTERLOCUTORE DIRETTO DEL SACMED, MA SOLO IN TERMINI OPERATIVI, NON POLITICI: RIPROPONE LOGICA DELL’ARMISTIZIO (LEGGERE P. 521) = TOTALE CONTROLLO ALLEATO SULLA RES + GARANZIA DI SMOBILITAZIONE

ANCHE NEI CONFRONTI DEL GOVERNO SI RIPROPONE SITUAZIONE SIMILE: 26 DICEMBRE (LEGGERE P. 522) = DELEGA DI POTERI, CHE RIBADISCE PERO’ PIENA CONTINUITA’ DELLO STATO --> IL CLNAI NON E’ - COME MOLTI SPERAVANO - IL NUCLEO FONDANTE DI UNO STATO NUOVO <-- FORTE SCARTO POLITICO FRA LE DUE ITA, DI CUI I RAPPRESENTANTI RES NON HANNO PIENA COGNIZIONE : AL NORD SI TENDE A PROIETTARE NEL FUTURO ESPERIENZA RES, AL SUD RAPPORTI DI FORZA ASSAI DIVERSI <-- DETERMINANTE PRESENZA ALLEATA, MA ANCHE COERENZA CON CUI TOGLIATTI APPLICA SVOLTA DI SALERNO: PRIORITA’ ALLA LEGITTIMAZIONE E ACCORDO TRA I PARTITI DI MASSA, E PRINCIPALMENTE CON I CATTOLICI <-- CONSAPEVOLEZZA CHE ITA NON E’ STATA TUTTA TRASFORMATA DALLA RES >>>>>

GRANDI RASTRELLAMENTI TEDESCHI ( INVERNO DURISSIMO (...) ( RIPRESA PRIMAVERA ( 9 APRILE OFFENSIVA ALLEATA ( 25 APRILE INSURREZIONE - 29 APRILE RESA (OPERAZIONE SUNRISE): VITTORIA O OCCASIONE MANCATA? 

DIVERSE LETTURE DELLA RESISTENZA: 

ANNI ‘50 (contrapposizione forze di governo filo-occidentali (( PCI) ( BATTAGLIA: (‘53) = versione togliattiana : RES = GRANDE GUERRA DI POPOLO, AVENTE  AVANGUARDIE SOCIALI NELLE LOTTE OPERAIE, AVANGUARDIE MILITARI NELLE BRIGATE GARIBALDI E AVANGUARDIE POLITICHE NEL PCI 
- POCHI ANNI DOPO (PRIMO DECENNALE), VOLUME A + MANI EDITO DALLA PRES. DEL CONSIGLIO: RESISTENZA = “SECONDO RISORGIMENTO” ( LOTTA DI LIBERAZIONE IN CONTINUITA’ DI QUELLA DEI PATRIOTI PER L’INDIPENDENZA, CUI SI SOMMA IMPEGNO PER RICONQUISTA LIBERTA’ POLITICA ( ESATTO CONTRARIO DELLA “MORTE DELLA NAZIONE” : OGNUNA DELLE DUE LETTURE COGLIE ASPETTI REALI DELLA RES, MA NE SEMPLIFICA IL CARATTERE DI COMPLESSITA’ DERIVANTE DALL’AZIONE CONCOMITANTE DI SOGGETTI SOCIALI E POLITICI DIVERSI, PORTATORI DI SPECIFICHE FINALITA’IMPORTANTI

FINE ANNI ‘60: (contestazione -> ultra-sinistra critica nei confronti PCI): “RESISTENZA TRADITA” DAI VERTICI PCI, CHE HANNO IMBRIGLIATO SPINTE RIVOLUZIONARIE SPRIGIONATE DAI PARTIGIANI E DALLA SPONTANEITA’ DEL MOVIMENTO DI CLASSE

ANNI ‘70: GUIDO QUAZZA: LEGAME FRA RES E STORIA D’ITALIA ( COGLIE POTENZIALITA’ DI ROTTURA DEL MOV.RES. SIA SUL PIANO SOCIALE CHE SU QUELLO DELLA CONCEZIONE DEMOCRAZIA MA ANCHE PESO CONTINUITA’ DELLE STRUTTURE PORTANTI DELLO STATO (BUROCRAZIA, ESERCITO, MAGISTRATURA), CHE RIASSORBONO IN BUONA PARTE LE SPINTE INNOVATIVE DEL “VENTO DEL NORD”

FINE ANNI ‘80: RIPENSAMENTO GENERALE ( GUERRA CIVILE? 

- GIA’ USATA DA NEO-FASC IN CONTRAPPOSIZIONE RES PER PORRE SULLO STESSO PIANO MILITANTI DI ENTRAMBI I FRONTI

- RESPINTO DA STORIOGRAFIA ANTIF ( 25 LUGLIO: REGIME CROLLA SENZA REAZIONE ( SOLO OCCUPAZIONE TEDESCA CONSENTE RICOSTITUZIONE POTERE FASCISTA ( GUERRA CIVILE NEL SENSO DI “GUERRA DI CIVILTA’” CONTRO LA BARBARIE NAZISTA

- PAVONE : (Una guerra civile. Saggio storico sulla moralita’ nella res): TRE GUERRE, COMPRESENTI E VARIAMENTE INTRECCIATE = GUERRA PATRIOTTICA CONTRO L’OCCUPATORE + GUERRA CIVILE = CONFLITTO DAI FORTI CONNOTATI IDEOLOGICI FRA CITTADINI DELLO STESSO PAESE, POLITICAMENTE E MILITARMENTE ORGANIZZATI, CHE RIPRENDE LO SCONTRO POLITICO CHE NEL PRIMO DPG ERA CULMINATO CON L’AVVENTO DEL FASCISMO + GUERRA DI CLASSE, CON UN AMPIO ARCO DI SFUMATURE, CHE IN ALCUNI CASI ASSUME, NELLE INTENZIONI, TINTE SICURAMENTE RIVOLUZIONARIE
